LENTI A CONTATTO???

IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO!!!!!!!!!!

In merito all’utilizzo delle lenti a contatto (LAC) refrattive si è sviluppato ,da quando sono state immesse sul mercato, un canale parallelo multimediale attraverso il quale è stata svolta una pervicace azione di disinformazione o , nel migliore dei casi, di non informazione, , da parte di molti addetti ai lavori ( professionisti, aziende, ottici, ecc.) relativamente agli effetti collaterali e possibili complicanze .

Solo dopo molto tempo(e molti gravi casi patologici) si è aperto progressivamente uno spiraglio sempre più ampio sull’argomento, riuscendo ad informare correttamente sempre più utenti potenziali.

Il parallelismo con l’evoluzione conoscitiva dell’uso e delle complicanze delle sigarette risulta quanto mai calzante; dapprima negazione di effetti collaterali, poi reticenza, poi mezze ammissioni, infine ammissione totale dei rischi dell’utilizzo anche se in questo caso ancora non si riscontrano iniziative chiare , da parte di alcuni produttori, per spiegare gli eventuali rischi a cui si può andare incontro nell’utilizzo delle lenti a contatto.

Caro utilizzatore di lenti a contatto, se vuoi intestardirti nell’utilizzarle, devi almeno conoscere i seguenti dettami scientifici che sono assolutamente incontrovertibili ( anche da parte di chi te le propone):
1) l’apposizione , anche di breve durata ed a cadenza irregolare, di LAC sulla cornea produce 

· SEMPRE una serie di microlesioni del film lacrimale e della superficie epiteliale corneale,evidenziabili con dei semplici e non invasivi test clinici
· SEMPRE una modifica del profilo corneale , potendo così creare degli astigmatismi irregolari corneali, non compensabili con la lente a montatura eventualmente in uso alternativo ed integrativo alla LAC, da parte dell’utente
· SEMPRE un ‘’affaticamento’’ visivo nel caso di studenti e di operatori al videoterminale
ATTENZIONE!!!!!, tali alterazioni sono spesso assolutamente asintomatiche nella loro fase iniziale

2) L’apposizione , di durata prolungata  e/o di cadenza regolare, sulla cornea possono poi produrre progressivamente:
· Una facile irritabilità degli occhi con un quadro sintomatologico aspecifico transitorio caratterizzato da bruciore , lacrimazione, fastidio alla luce, sensazione di corpo estraneo (insieme o singolarmente ),soprattutto in ambiente fumosi, polverosi ,climatizzati ovvero anche in ambiente aperti con ventilazione e/o soleggiati

· Quadri clinici di congiuntiviti, cheratiti e cheratocongiuntiviti di gravità variabile

· Deformazioni del profilo tali da poter simulare il quadro clinico del cheratocono ( vedi ) con tutte le conseguenze visivi relative

· Ulcerazioni della struttura con possibilità di infezioni  anche molto pericolose ( tali da produrre, in alcuni casi, anche cecità )

Quindi, caro incallito utilizzatore, nel momento che te le propongono ( o vendono), richiedi una certificazione nella quale sia espressamente dichiarato che tutto quanto nei punti 1 e 2 è assolutamente destituito di fondamento…..

Caro  utilizzatore di lenti a contatto ,potresti controbattere  affermando:

· molti tuoi amici le utilizzano, anche da molto tempo, e non riferiscono particolari fastidi

· molti oculisti ed ottici nonché le aziende produttrici non riferiscono in maniera così corposa dei possibili rischi

Caro utilizzatore ti rispondo :
· anche le sigarette non danno particolari fastidi nella loro iniziale fase di utilizzo……
· gli ottici  hanno margini di guadagno  elevatissimi sulla vendite , mentre molti oculisti sorvolano sull’argomento per vari motivi ( non conoscenza, pigrizia nell’affrontare l’argomento, timore di scontentare il paziente , non volontà ad entrare in conflitto con l’ottico operante nella stessa strada, ecc. )
